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COMUNICATO STAMPA 

 

Voglio rispondere al Sig.Parino in merito a quanto scritto su Uominiliberi. Mi definisce “un 
moralizzatore e moralista coordinatore cittadino savonese della cosiddetta Italia dei valori, nauseato 
nella sua furia giacobina dalla figura di Bettino Craxi”. Mi sorgono certe domande su cui vorrei 
riflettere per qualche istante.  

Perché mai fare informazione, riportando dei documenti e ricordando sentenze dei tribunali della 
Repubblica, dovrebbero essere definite una furia giacobina?  Forse perché certe cose sono scomode 
per il Pdl, che ha un urgente bisogno di riabilitare il defunto Bettino. Ma perché riabilitare Craxi? È  il 
tentativo di utilizzare un morto per sdoganare e nobilitare i vivi; se Craxi, pregiudicato per corruzione 
e finanziamento illecito, è un grande statista che va celebrato dieci anni dopo la morte, quindici anni 
dopo essere scappato latitante all’estero, a maggior ragione il suo figlio prediletto, Silvio, esce come un 
gigante. Perché esce come un gigante? Perché in fondo non è scappato, non è ancora scappato e Craxi 
era il corrotto e lui il corruttore. Quindi usano Craxi per nobilitare Berlusconi. 

Mi ricorda anche, il Sig.Parino, che “solo chi è senza peccato può scagliare la prima pietra”. Io, come 
cittadino, ho il diritto di parola e posso benissimo scrivere ciò che ritengo più opportuno. Detto questo, 
parlando di peccatori, vorrei ricordare a tutti i lettori, quanti deputati appartenenti alla coalizione di 
cui fa parte il Sig.Parino hanno condanne definitive. 

Massimo Maria Berruti : 8 mesi di carcere per favoreggiamento. 

Mario Borghezio : condannato in via definitiva a due mesi e venti giorni di reclusione per incendio 
aggravato 

Umberto Bossi : 8 mesi definitivi per tangente Enimont. 
 
Giampiero Cantoni : come ex presidente della Bnl in quota Psi, inquisito e arrestato per corruzione, 
bancarotta fraudolenta e altri reati, ha patteggiato pene per circa 2 anni e risarcito 800 milioni. 
 
Marcello Dell’Utri :condannato definitivamente a 2 anni per frode fiscale e false fatturazioni a Torino 
(false fatturePublitalia); ha patteggiato 6 mesi a Milano per altre vicende di false fatture Publitalia. 
 
Roberto Maroni :condannato definitivamente a 4 mesi e 20 giorni per resistenza a pubblico ufficiale 
durante la perquisizione della polizia nella sede di via Bellerio a Milano. 
 
Antonio Tomassini : condannato in via definitiva dalla Cassazione a 3 anni per falso. 



 
Questi sono alcuni, cercando in rete si può scoprire che 45 deputati del Pdl  e 7 della Lega Nord hanno 
problemi con la giustizia. Sorge spontanea la domanda: perché avere dei condannati in Parlamento? La 
risposta è, purtroppo, molto semplice: perché non sono più uomini liberi. Perché sono ricattabili. 
Perché se non obbediscono agli ordini del capo, non saranno più candidati. E non essendo più 
eleggibili dovranno affrontare la Giustizia.  
 Concludendo, se ricordare questi fatti inconfutabili viene ritenuto giacobino, giustizialista, da 
moralizzatore e da moralista, allora sono felice di essere tutte queste cose: sono però anche un’altra 
cosa che il sig. Parino non è, ossia sono un uomo libero di esprimere le proprie opinioni. Se lui è in 
grado di confutarle con altri atti inconfutabili, si faccia pure avanti, altrimenti taccia.  
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